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• • RAVENNA. Concussione. 
Con questa ipotesi di reato la 
Procura della Repubblica di 
Ravenna ha aperto nel giorni 
scorai un'Inchiesta che coin
volge I massimi vertici del Psi 
locale. Indiziati per questo 
reato sonò il segretario della 
Federazione provinciale del 
•Garofano-, Mario Beccacci
ni, il viceslndaco socialista 
Giuseppe Rossi, il segretario 
amministrativo della Federa
zione Francesco Binelll, ed un 
artigiano ravennate, Paolo 
Ztccarelll, che non sembra 
avere nulla a che vedere con il 
Pai, ma che e stato tirato in 
ballo da un atto di denuncia di 
un agente assicurativo in qua
lità di prestanome di Rossi e 
Beccaccini all'Interno di upa 
fantomatica società per la ge
stione di un terreno gli Inseri
to nel plano delle cave del Co
mune di Ravenna. 

La vicenda cade In un mo
mento politico ciuciale, sono 
In corso Intatti le trattative fra 
Pel, Fri e Psi per discutere gli 
assetti delle giunte comunale 

• e provinciale. Ma veniamo al 
fatti. Tutto è partito da un atto 
di denuncia presentato il 28 
giugno scorso alla magistratu
ra ravennate, Fautore dell'Ini
ziativa Enrico Matteucci, fra 
l'altra» iscritto al partito so-
c|«l(lifà^iSiidd.alle1iarje Indi-
sclrtatoift «he1 iìireolanoJ sul 
contenuta delli denuncia,-

" Mario baccaccini e Beppe 
Rossi lo avrebbero costretto a 
(ormare una società per l'ac
quisto e la gestione di una ca
va lnsjem<! ed un loro presta
nome (Paolo Zaccarelii), Pe
na; l'esclusione del terreno 
dal plano comunale delle atti
vità estrattive, La società sa
rebbe Mata fatta e Binelll 

avrebbe fatto da tramite. Ad 
un certo punto però Matteuc
ci sarebbe stato «scaricato» 
dopo aver sborsato, sempre 
stando al si dice, un po' di mi
lioni per pagare le prime due 
rate di acquisto del londo. 

Una storia complessa ed un 
processo difficile, si lasciano 
sfuggire i magistrati. Dopo 
l'audizione del testi e del qut-
tro Indiziati (Beccaccini e 
Rossi si sono presentati spon
taneamente al giudici marte
dì) In settimana il magistrato 
acquisirà dell'altro materiale 
documentale. L'inchiesta, as
sicurano, avrà tempi brevi e 
verrà chiusa In fase d'istrutto
ria sommarla. La vicenda ha 
avuto (anche se per il momen
to non si tratta di nulla di cla
moroso) gli inevitabili con
traccolpi politici. Ieri Beppe 
Rossi ha inviato al sindaco 
una lettera di dimissioni dal 
suo molo di viceslndaco e as
sessore alla cultura. 

Nello scritto, pur ribadendo 
la propria completa estraneità 
ai fatti (estraneità fra l'altro ri
badita dagli altri due compo
nenti del Psi coinvolti) sottoli
nea che «anche solo l'ombra 
di un sospetto» non gli con
sentirebbe di svolgere il pro
prio mapdato pubblico. Sia 
l'esecutivo provinciale che 
quello regionale del Psi hanno 
espresso piena, solidarietà .ai 
compagni viitlmedi quella che 
viene definita una macchina
zione. Oggi pomeriggio, alle 
18, alla presenza di Salvo An
dò, si svolge un attivo pro
mosso insieme alla direzione 
nazionale del Psi «per espri
mere la forte risposta del Psi 
all'infame provocazione di cui 
i massimi vertici del partito so
no stati oggetto». 

Consultazioni a Montecitorio 
Dalla maggioranza proposte 
di mediazione 
per soluzioni «indolori» 

Tutti gli atti all'Inquirente 
La Procura di Milano 
ha sintetizzato 
in 338 pagine le indagini 

Carceri d'oro, il Parlamento 
pronto a «processare» i ministri 
Ministri in Parlamento, il giorno dopo. Ieri si sono 
svolti contatti informali presso la presidenza di Mon
tecitorio, e già martedì - nella riunione'della «capi
gruppo» - si avrà l'idea di quando e c o m e le Camere 
riunite potranno discutere di Nicolazzi, banda e Vit
torino Colombo. Per fissare la data. Nilde lotti ha 
bisogno anche dell'assenso del presidente del Sena
to Spadolini. Ecco come si prepara l'appuntamento. 

NADIA TARANTINI 
Wt ROMA. Il presidente della 
commissione Inquirente, Egi
dio Sterpa, esce soddisfatto 
dalle stanze di Nilde lotti. Ha 
sollecitato personalmente che 
sia messo all'ordine del gior
no dei lavori parlamentari il 
«processo» ai ministri accusati 
dall'architetto-imprenditore 
di Milano, Bruno De Mico. 
Fatto che non e in discussio
ne, ma che è bene avvenga 
prima delle ferie estive. Cosa 
avranno in mano, fra un paio 
di settimane, il migliaio di 
•giudici» politici che si riuni
ranno a Montecitorio? Ma si 
tratta, poi, come è stato scrit
to, di un vero processo insce
nato da deputati e senatori? 

I parlamentari-giudici 
avranno a disposizione tutto il 
lavoro svolto dalla commis
sione Inquirente prima del 7 
aprile, data del decadimento 
dei suoi poteri di indagine. 
Unanimemente, dopo interro-

?latori, lettura di verbali e rat-
ronti, la commissione aveva 

deciso di affidare a due relato
ri, il de Antonino Andò e il 
comunista Nereo Battello, il 
caso della Co.de.mi. Strada 
facendo, il lavoro dei due re
latori si era divaricato. In par
ticolare, per il commissario 
comunista si configurava con 
certezza il reato di concussio
ne (e non di corruzione) a ca
rico di Clello Darlda e di Fran
co Nicolazzi-, mentre per Vit
torino Colombo non era al - . 
(retiamo chiaro se II segreta' 
rio, Gianfranco Mezzani; aves- ' 
se agito In proprio o per conto 
del ministro. Per il de Andò 
c'era il proscioglimento «per 
manifesta infondatezza» o, In 
suberdine, un supplemento 
d'Indagine. 

Esemplare, sulla concussio
ne, l'interrogatorio di Luisella 
Alpi. L'assessore socialdemo
cratico di San Donato Milane

se ha dichiarato di aver rice
vuto direttamente da Bruno 
De Mico i dieci milioni chiesti 
all'allora segretario del parti
to, il quale - dunque - come 
ministro avrebbe chiesto a De 
Mico di regolare questa pen
denza Interna. La richiesta sa
rebbe partita perciò non dal 
corruttore, ma dall'uomo 
pubblico, e passata per una 
terza persona. I documenti 
giunti da Milano non sembra
no modificare questo impian
to, semmai c'è un ruolo più 
attivo di Gabriele Di Palma 
nonostante ia derubricazione 
del reato (concorso in corru
zione invece che favoreggia
mento in concussione) e una 
posizione perciò aggravata 
per Nicolazzi. 

Da Milano, per reati com
messi quando non era più mi
nistro, arriva un di più anche 
per Vittorino Colombo: e dà 
una luce di nuova credibilità 
alle deposizioni di Bruno De 
Mico, che ha sempre sostenu
to quel che sostengono i giu
dici milanesi: e cioè che Pex 
ministro delle Poste, vantan
do buoni contatti, si era pro
posto per nuovi favori anche 
dopo, e in particolare per in
terporre i <sUoi buoni uffici 
presso laSnam e l'Italposte. 

Deputati e senatori avranno 
a disposizione, oltre a quelle 
di Andò e Battello, anche la 
relazione di Guido Pollice, de
positata ieri, quella del missi
no Tassi e l'estrema proposta 
di mediazione nella maggio
ranza di governo, presentata 
l'altro ieri da Italico Santoro 
(Fri), Santoro ipotizza per Da
rlda e Nicolazzi il reato di 
«corruzione impropria», il rea
to classico di un funzionario 
pubblico, cui non si può dire 
di aver commesso atti illeciti, 
ma solo di aver favorito una 
pratica perfettamente legale 

(un po' come «ungere le ruo
te»). Una proposta che appare 
più politica, che risultante 
dall'esame degli atti istruttori, 

Il Parlamento, in seduta co
mune, dovrà in primo luogo 
sciogliere, quindi, il dilemma 
sui ministri: sono o no da de
ferire all'Alta corte? Per in
viarceli, basta che non si rav
visi «manifesta infondatezza» 
nelle accuse e nelle Ipotesi di 
reato. Dovranno, deputati e 
senatori, decidere anche se si 
sia trattato di corruzione, cor
ruzione impropria, o concus
sione. Il Parlamento deve de
cidere, inoltre, sulla connes
sione fra i reati commessi dai 
ministri e quelli a carico degli 
imputati «laici». Anche nel ca
so di una sorte comune, resta 
la possibilità - che semplifi
cherebbe le indagini - che de
putati e senatori ritengano più 
opportuno non deferire anche 
i laici all'Alta corte, lasciando 
che siano giudicati dalla magi
stratura ordinaria. 

Bruno uè meo, Gabriele DI Palma 

E a Milano si cercano i nomi 
di altri venti «corrotti» 
Mi MILANO. Lo scrupolo di 
riservatezza del giudice istrut
tore Antonio Lombardi, 
preoccupato di evitare una 
pubblicità indesiderabile a 
persone forse estranee o mar
ginali ai traffici di De Mico, ha 
dovuto cedere di fronte alle 
esigenze Istruttorie dell'Inqui
rente, Il Parlamento, chiama
to a pronunciarsi a Camere 
riunite sulla responsabilità dei 
ministri Darida, Colombo e 
Nicolazzi, disporrà di un qua
dro completo dell'intreccio di 
favori e tangenti che yasotìp £, 
nome di «carceri d'oro». 
quello che i sostituti procura
tori Filippo Grisolìa, Pierca-
millo Davigo e Antonio Di Pie
tro hanno sintetizzato in un 
primo fascicolo di 338 pagine 
di richieste istruttorie presen
tate a Lombardi. Altre, ad 
ogni modo, se ne stanno già 
aggiungendo, e sembrano ri

guardare la definitiva identifi
cazione dei personaggi nuovi 
di questa megainchiesta. I 
venti identificati e i venti e rat
ti «Identificandi» costituisco
no quel gruppo di una quaran
tina di nomi destinati a rad
doppiare l'estensione dell'in
dagine. 

Il solo punto in sospeso ri
guarda i due personaggi per ì 
quali si attende l'autorizzazio
ne a procedere: Gianstefano 
Milani, assessore al Comune 
di Milano e parlamentare del 
Psi, e Icf stessó;yittòririo Co
lombo, per il periodo nel qua
le, decaduto dalla carica di 
ministro, restava deputato nel
le file della De. Su queste date 
verte una delle difficoltà che 
si presentano ai giudici parla
mentari. Colombo fu ministro 
delle Poste in due successive 
legislature, dal 24 luglio 76 
all'll marzo 78 e poi dal 20 

marzo 78 al 4 aprile '80. Tut
tavia De Mico, nel corso delle 
sue deposizioni, avrebbe af
fermato che gli appalti ottenu
ti dal ministero delle Poste (ri
strutturazione del palazzo del
le Poste di piazza Cordusio, 
ristrutturazione dell'ex Borsa, 
alloggi per dipendenti delle Pt 
a Pavia e Garbagnate, il centro 
smistamento postate di Mila
no est) furono tutti attribuiti 
dopo l'apnle '80. 

Probabilmente quei con
tatti, del, valore di otto .miliari 
dir ̂ foittalmenter ^&tìdessT 
quando Colombo non règge-' 
va più il dicastero, furono il 
frutto di trattative condotte 
quando ancora era in carica. 
Del resto, è sempre De Mico 
ad affermarlo, anche dopo la 
scadenza del suo mandato 
l'ex ministro aveva mantenuto 
una notevole influenza nel
l'ambiente, O PB. 

Al via 9 milioni tìwicolJ 
Maxiteleschermi informano 
gli automobilisti su tempo 
ingorghi e vie alternative 
«Telescreen», terminali televisivi, composti da 
quattro schermi di 28 pollici, governati da compu
ter, riportano agli automobilisti i messaggi trasmes
si da Televideo sulla viabilità, gli ingorghi dovuti a 
incidenti o lavori, sul tempo. Un servizio «Viaggiare 
informati», lanciato ieri alla vigilia del secondo 
week-end di luglio con 9 milioni di auto. Oggi e 
domani forse chiudono Milano-sud e Milano-nord. 

CLAUDIO N O T A M 

• • ROMA. Viaggiare più in
torniati sulle strade e sulle au
tostrade. Le noti le Vengono 
date a getto continuo da uh 
terminale, denO minato .tele
screen» e composto d a quat
tro schermi, disposti In m o d o 
da formare un'immagine uni
ca, governati da computer. Il 
terminale riceve via etere, at
traverso Televideo, tutti i mes
saggi trasmessi dalla centrale 
operativa Rai di .Onda verde». 
Partendo dall'esperienza ma
turata da Televideo Rai nel 
campo del telesotware e della 
Telesia che h a messo a punto 
un sistema basato sull'uliUzzo 
di un terminale televisivo, che 
ieri, nella sede dell'ufficio 
centrale di meteorolo sia a 
Roma, e stato illustrato il nuo
vo servizio per gli auto mobili-
stl voluto dall'Agi, In collabo
razione con l'Aci e le Auto
strade. Ne hanno parlato i 
presidenti dell'Agip De Vita e 
dell'AC! Alessi, il vicepresi
dente Rai Piccioni e il diretto 
re generale delle Autostrade 
Iri-lialstat, Balduini. 

La notizia è venuta ieri alla 
vigilia del secondo week-end 
di luglio che, da oggi a dome
nica, vedrà circolare sulle no
stre autostrade oltre 9 milioni 
di veicoli, con 20-25 milioni di 
persone. Da oggi, per quattro 
giorni, le nostre arterie saran
n o intasate, con ingorghi e 
snervanti code , In alcuni ca
selli, per evitare il peggio, sa
ranno chiusi alcuni Ingressi. 
Venerdì e sabato prossimi so
no stati chiusi quelli di Milano-
Melegnan o sud e Milano est e 
lunedì s o n o state vietate nu
merose entra te sull'Adriatico 
e sulla Riviera ligure. Se conti
nua a ritmi intensi il flusso ( è 
arrivato a 45 milioni di veico
li/Km. l'anno) la proposta-
provocazione del presidente 
dell'Aiscat (società conces-

,40399» 
ciò*;, braccare'l'irtmatrfcola-
zione dei veicoli; far circolare 
a giorni aitemi per targhe o 
per categoria, bloccare l'af
flusso di turisti stranieri, In al
ternativa, le ferie agli italiani 
da maggio a ottobre. 

Proprio mentre la circola
zione scoppia, Il nuovo servi
zio «viaggiare Infornali, che 
dovrebbe offrire ad automobi

listi e camionisti un flusso 
continuo dì notizie sulla viabi
lità nazionale, su quella loca
le, sulle autostrade e tulle 
condizioni del tempo (neve, 
pioggia, nebbia, vento), Le 
notizie si avranno attraverso 
un «telescreen. che otterrà via 
etere I messaggi trasmessi dal
la centrale operativa della Rai 
e tari apparire sul video collo
cato presso I punti Agip la si
tuazione della viabilità, del la
vori e del tempo. Le notiz le 
saranno nello schermo In 
quattro gruppi: viabilità nazio
nale, viabilità della zona Inte
ressata, viabilità autostradale 
e notizie meteorologiche. At
tualmente sono 100 i •tele
screen» Installati presso le 
aree di servizio Agip autostra
dali. Ne sono in programma 
450 entro l'89, di cui 250 su 
itinerari non autostradali. 
Un'operazione definita da De 
Vita un vero e proprio servizio 
civile, un serio e moderno 
contributo alla sicurezza della 
circolazione stradale. 

In proposito, il presidente 
dell'Aci Alassi ha ricordato II 
pesante bilancio italiano di 
circa 10.000 morti e 270.000 
feriti ogni anno, «Viaggiare in
formati. è un «pool, di enti e 
aziende che concorrono alla 
realizzazione di un nuovo si
stema di vldeoinformazlone 
con il quale gli automobilisti 
saranno continuamente Infor
mati. E un'Iniziativa d'Infor
mazione telematica che non 
ha eguali in altri paesi europei 
- ha .detto - che costituisce 
una sfida per un servizio anco
ra più decisivo e tempestivo 
all'automobilista, 24 ore su 
24. 

All'Iniziatica .Viaggiare In
formati. sono Interessate-le 
Autostrade Iri-lialstat, ha flet
to il suo direttore generale 
Balduini, che ha ricordato I 

3SBsam 
"< lente. L'automobilista, povrà 
' conoscere, prima d'Imbocca-

re l'autostrada, attraverso car
telli variabili computerizzati, 
le condizioni di IntasamSitò 
del tratto che intende percor
rere e la presenza di Ingorghi 

chilometro più in là, consi
gliandogli itinerari alternativi. 

Sempre la stessa arma 
0 mostro di Firenze 
ha lasciato la firma 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 

Gioitalo sammi 
I FIRENZE. Gli otto duplici ma ce ne sono in circolazione 

omicidi de| «mostro di Firen
ze. sono stati compiuti con la 
stessa pistola Beretta calibro 
22, Lo ha confermato una su
perperizia compiuta dal tecni
ci del Banco Nazionale di Pro
va delle armi di Cardone Val 
Trompìa, in provincia di Bre
scia. Il perito, ingegner Salsa, 
ha nuovamente esaminato I 
bossoli recuperali sul luoghi 
degli otto duplici delitti con
frontando questa volta non i 
fondelli - che come era già 
stato accertato presentano 
Identiche tracce del percusso
re e un graffio - ma le pareti 
esterne del vari bossoli. Dopo 
averli sistemati uno sull'altro 
ih linea verticale, l'ingegnr 
Salsa ha visto che ogni bosso
lo presenta delle striature 
uguali, che sovrapposte, for
mano una linea verticale con
tinua, Un risultato che elimina 
Ogni dubbio sull'unicità del
l'arma usata dal «mostro» ne
gli otto duplici omicidi. 

Non è stato possibile inve
ce realizzare l'analisi del Dna 
sull tracce di sangue rilevate 
su uno straccio sequestrato 
nell'estate dell'84, dopo il du
plice delitto di Vlcchlo di Mu-

a decine di migliaia (oltre 

8undicimila in Toscana). 
In'indaglne per controllare 

presso gli armaiolì tutti i pas
saggi di queste armi fu vanifi
cata dalla circostanza che 
molti registri sono andati per
duti nell'alluvione del 1966. 

Stabilito che la pistola è una 
sola, ci sono elementi per po
ter dire se anche la mano è la 
stessa? Fu già rilevato che fin 
dal primo delitto, quello del 
1968, possono riscontrarsi 
analogie con il modo di com
portarsi che il mostro ha avuto 
nel delitti successivi. I primi 
colpi sono sparati sempre 
contro l'uomo dall'esterno 
dell'auto attraverso un fine
strino infranto; I secondi colpi 
sono sparati dalla parte oppo
sta dell'auto, torse per sor
prendere meglio la seconda 
vittima, la donna; infine gli ul
timi due colpi sono esplosi 
con il braccio teso dentro la 
vettura (nel '68 e nell'83 un 
paio di bossoli sono stati rac
colti all'Interno dell'abitaco
lo). Il succedersi degli omicidi 
comporta un diverso compor
tamento dell'assassino nei 
confronti delle vittime donne. 
A Lastra Slgna non ci fu alcu-

gello, in casa di Salvatore Vin- na violenza. A Borgo San Lo
ci, Indiziato dai giudici fioren- renzoi egli Infierì contro il ses-
tlqi. Gli esperti hanno fatto sa
pere che si tratta di tracce 
troppo esigue per poter com
piere l'analisi. 

In conclusione nessun dub
bio che gli otto duplici omici
di, dal 1968 al 1985, sono stati 
compiuti con la Beretta cali
bro 22 a canna lunga, long ri
de, modello sportivo più co
mune nei poligoni di tiro. La 
pistola in mano al mostro po
trebbe essere stata fabbricata 
nel 1959. DI questo tipo di ar

so della ragazza con un tralcio 
di vite; a Scandlcci quasi sette 
anni dopo, comparve per la 
prima volta la mutilazione del 
pube della ragazza. Il terribile 
rito si ripetè a Calenzano. Tra 1 
delitti di Borgo San Lorenzo, 
Scandicci, Calenzano ci sono 
altre analogie: sempre l'assas
sino ha preso, apei to e gettato 
via le borsette delle ragazze, 
ma nessuno ha saputo dire se 
ha portato via qualcosa. 

DCSgh. 

15 miliardi 
sul conto: «Scusi 
è un errore» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
NAPOLI, La sua ricchezza truffe ai danni degli istituti 

bancari sono all'ordine del 
giorno. Per un po' fio temuto 
che qualche elemento malavi
toso si fosse servito del mio 
nome per riciclare danaro 
sporco. 
i Ma quando si reca in ban

ca, la ragazza ottiene vaghe 
spiegazioni. Ne parla così ai 
Suoi genitori che le consiglia
no di interpellare il legale di 
famiglia Mario Afeltra. «Siamo 
stati costretti a ricorrere alla 
giustizia - spiega l'avvocato -
perché ì funzionari della filiale 
di Castellante non hanno 
mai voluto darci spiegazioni. 
È vero, esiste il segreto banca
rio, ma in questo caso si tratta
va del diritto di un cliente di 
sapere come e perché era 
passata attraverso il suo conto 
una cifra di questo genere». 
Poi aggiunge: "Questo è uno 
dei tanti soprusi del sistema 
bancario. È vero che II danaro 
non appartiene alla donna, 
ma la banca non poteva fare 
prelievi senza autorizzazione. 
Naturalmente non ci interes
sano i quindici miliardi. Però 
ho chiesto al tribunale di con
dannare la banca a risarcire i 
danni subiti dalla signora De 
Luca». Da Milano gli risponde 
subito Franco Riolo, della di
rezione commerciale dell'isti-

è durata solo tre giorni. Poi, 
chiarito l'equivoco, là banca 
le ha tolto dal conto i 15 mi
liardi che per errore le erano 
stati accreditati. Cosi, i sogni 
ed i progetti di Paola De Luca, 
32 anni, una studentessa uni
versitaria fuori corso e lavora* 
trice di Gragnano, un comune 
della fascia vesuviana in pro
vincia di Napoli, sono svaniti 
nel nulla. È tornata ad essere 
l'impiegata presso una biblio
teca nazionale e a continuare 
a sognare... 

La storia risate al gennaio 
scorso, ma è diventata attuale 
per la richiesta di risarcimento 
dì danni nei confronti* della 
Banca Commerciale Italiana 
avanzata dal legale della ra
gazza. Siamo all'll gennaio. 
Nella casa di Gragnano Paola 
De Luca riceve per posta una 
comunicazione dal centro 
elaborazioni dati della banca 
con la quale le viene comuni
cato che dal suo conto cor
rente le venivano tolti l'incre
dibile somma di S miliardi. Poi 
per altri due giorni, analoga 
comunicazione. Insomma 
prendevano il volo altri 10 mi
liardi. Sulle prime, Paola pen
sa ad uno scherzo. Ma per to
gliersi ogni dubbio va alla filia- . _ 
le dell'istituto di credito di Ca- tuto: «È una pretesa temeraria. 
stellamare di Stabia, dove ha il Si è trattato semplicemente dì 
conto. Dì sicuro sa solo che 
quella cifra non le appartiene 
e che qualcosa di strano è 
successo. «Non sono affatto a 
digiugno di questioni bancarie 
- spiega Paola - frequento 
l'ultimo anno di economia e 
commercio. Ad un certo pun
to mi sono preoccupata, le 

un banale errore dell'operato
re al computer. La somma do
veva essere versata sul conto 
di un'importante industria na
zionale. E accaduto semplice
mente che per due cifre battu
te erroneamente, il danaro è 
finito sul conto della signora 
di Gragnano». 

Bagheria, chiesto rinvio a giudizio 

Truffe da 170 miliardi 
Accusato ex sindaco de 
I sostituti procuratori della Repubblica dì Palermo, 
Guido Lo Forte e Giuseppe Pignatone, hanno chie
sto il rinvio a giudizio di Michelangelo Aiello, e x 
s indaco d e di Bagheria, per un imbroglio di circa 
\ 70 miliardi, 5 0 dei quali truffati all'Aima, l'azienda 
di Stato per gli investimenti sul mercato agricolo. 
Un imprenditore pentito ha raccontato ai giudici i 
meccanismi del colossale raggiro. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Tre anni di ser
rate indagini per mettere il na
so in una truffa da 170 miliar
di, che, secondo i magistrati, 
sarebbe stata gestita dall'ex 
sindaco democristiano dì Ba
gheria Michelangelo Aiello. 
Nel giorni scorsi i sostituti pro
curatori della Repubblica Gui
do Lo Forte e Giuseppe Pigna-
ione, con una requìsitona di 
267 pagine, hanno chiesto il 
rinvio a giudizio dell'ex espo
nente della De, di sua moglie 
Anna Maria Cuccio, entrambi 
fondatori della società agrico
la Ida, di Giacomo Cina, am
ministratore delta stessasocie-
tà, e dì un folto gruppo di pro
duttori agricoli in affari con 
Aiello. Tra gli imputati del pro
cesso figura anche un facolto
so imprenditore inglese, quel 
Charles Klngsland titolare di 
un nugolo di società fantasma 
verso cut la Ida di Aiello 
esportava prodotti per centi
naia di milioni. Aiello e com
pagni, in pochi anni, secondo 
l'accusa, sarebbero riusciti a 
truffare qualcosa come 50 mi
liardi all'Aima (l'azienda di 
Stato per gli investimenti agri
colo e ad emettere fatture fal
se per complessivi 119 miliar
di di lire. Cifre da capogiro 
che il sindaco dì Baghena, 
spiegano i giudici Lo Forte e 

Pignatone nella loro requisito
ria, ha gestito allestendo una 
vera e propria gang intema
zionale in grado di avere ap
poggi in Libano, in Inghilterra, 
in Romania. La megatruffa 
consisteva nel far figurare l'è-
spoliazione dì prodotti agri
coli inesistenti per svariate 
centinaia di milioni I mecca
nismi die regolavano il colos
sale raggiro sono stati spiegati 
agli inquirenti da un imprendi
tore messinese che ha decìso 
di collaborare con la giustizia. 

«Aiello - senvono ì magi
strati - per raggiungere to sco
po si serviva dì alcune società 
fantasma, tutte capeggiate da 
Charles Klngsland". Raccon
tano i magistrati a proposito di 
questo industriale inglese dal
le mille risorse: «Tra il 15 giu
gno dell'81 e il 19 luglio 
dell'82 il Kingsland è sbarcato 
a Palermo con una borsa zep
pa di dollari per fare un versa
mento di quasi 2 miliardi di 
lire sui conti intestati alla Ida 
di Aiello». È ben strano, affer
mano i magistrati, che un ope
ratore straniero si sobbarchi 
at rischio di portare con sé 
dall'estero fino a Palermo una 
simile somma in banconote. 
Secondo gli inquirenti, dun
que. le esportazioni della Ida 
erano del tutto false. Miche

langelo Aiello, interrogato a 
più riprese, si è sempre difeso 
strenuamente affermando che 
•si era trattato sempre di for
niture reali e che, pur avendo 
avuto perplessità sulla reale 
consistenza delle società del 
Kingsiand, quello che contava 
era il rapporto personale che 
avevo con l'imprenditore in
glese». A sostegno delta loro 
tesi accusatoria i giudici paler
mitani, però, inseriscono nella 
requisitoria due fatti emble
matici. Il primo: «Il 23 dicem
bre dell'81 nel porto di Termi
ni Imerese (Palermo, ndr) co
minciano te operazioni di ca
rico sulla motonave "Hai 
Abdulsatter Issa", battente 
bandiera libanese. Le opera
zioni di carico andarono 
avanti per alcuni giorni senza 
che il prodotto venisse sotto
posto ai normali controlli do
ganali. Per un caso, il 28 di
cembre, alcuni bidoni cade
vano dall'autocarro che li sta
va trasportando sottobordo e 
il fmanziene dì turno si accor
geva che gran parte di quei 
fusti destinati al mercato ru
meno, conteneva acqua e non 
concentrato di pomodoro co
me era stato dichiarato». La 
ditta esportatrice era, ovvia
mente, la Ida di Michelangelo 
Aiello. Secondo episodio: dal
la documentazione sequestra
ta nella sede della Ida risulta
va che>tra ii 19 gennaio e il 7 
marzo dell'85 la società ba
gnerete aveva venduto alla 
base Nato di Bagnoli un in
gente quantità di succo d'a
rancia e di limone, per un affa
re complessivo dì 3 miliardi dì 
lire Bene, le indagini hanno 
dimostrato - si legge nella re
quisitoria - che quella fornitu
ra in realtà non aveva mai avu
to luogo. 

COMUNE PI LODI 

Avvito di gara 
Il iind«co*lw»ip«oUttftni(W'm.7<Wl>i.tOTt 2/2/1973 n. 14* 
successivi rMAficailoni: 

KNDENOTO 
chi rtCwrHMioI Loti tamii ippto 
modrit* «tabiNU daH'an. 1 tett al dslls Ltgga 2/2/1973. n. 14, wnu 
pradUpMbkmt dì scheda Mgrtvta eh parte tM'AmmMtttz^adilmM-
iimo rito*» (owtfo II minimo aunwito), i livori di: 
Costruzioni strada di aceti» iHa t»«toitata Sud dalli 2 m PI.P. 

Importo i bau (futi L 890.000,000+ IVA 
(Iso-iiions Atw NiuonUt Costruttori Cai, 6'. Classifica minimi 41, importo 
fino i U 750 milioni - tenuto tomo di quinto disposto dafni S data 
Ugge 10/2/62, n. 571 succmjvi modifeutoni). 
Li Ofrrt IntortisM *d « t m Invititi dovrimo far pirvtnta domain 
«titio*dsl.5000iU'Ufto 
luglio p.v. vd«hiranda di MUTI ucrrtw ili'Albo Mattonili Costruttori par li 
categoria i per l'importo minimo sopri indteiti, -s 
S| precisi chi rapita * Annuisti con contribuii regioni* di cui alt* L,R. n, 
66/1975 in. 33/1981, 
U richiesti di invitò non i vtncoiriti per rAmmìmstruiont. 
L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

duro Scotti Andrea Cannellato 

È morto il compagno 
LUIGI BAUCCHI 

fondatore della sezione Portuense 
a Roma I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 10,30 nella chiesa d) 
Via delle Vigne. Alla moglie e at 
figli le condoglianze della sezione 
Portuense, della Federazione e 
dell'Unità. 
Roma, 8 luglio 1988 

Se ne va con 

FERRUCCIO NASINI 
una figuri limpidissima di intellet
tuale, un amico ed un maestro dì 
una stagione incredibile di Impe
gno e df creatività Sgomenti parte
cipino Il dolore di Margherita, Co
stanza e Sabina 1 compagni dell'Isti
tuto Gramsci Toscano. 
Firenze. 8 luglio 1988 

Il Comitato regionale toscano del 
Pei esprime profondo dolore per la 
scomparsa del compagno 

FERRUCCIO MASINI 

maestra di cultura e di impegno po
lìtico. 
Firenze, 8 luglio 1988 

I comunisti dell'Istituto friulano per 
la storia del Movimento di Lìbera-
sione esprimono il proprio dolore 
per la scomparsa dì 

FERMO SOLARI 
.Somma. 

comandante partigiano, combat. 
lente per la libèrti che profuse l'Im
pegno costante per l'affermazione 
del grandi valori dell'antifascismo, 
della pace e delle dignità di Ulti I 
P o p * Sottoscrìvono per IVmli 
100.000 lire. 
Udine, 8 luglio 1989 

8-M977 87-19Ì8 

raroiiwNDO resino 
Nell'anniversaria della sua «com-
pana, la compagna Silvi, e I. urei-
a Tereslna lo ricordano con affetto 
Immutato al compagni sottoscri
vendo in sua memoria per lìMitd. 
Torino, 8 luglio 1988 

Nella ricorrere» della scomparsa 
del compagno 

NATALE MARTINI 
I familiari lo ricordano con «Ifetio a 
compagni, amici e conoscenti e in 

30 000 per ritolta. 
Rìvarolo, 8 luglio 1988 

10 l 'Unità 

Venerdì 
8 luglio 1988 


